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FaustoBiloslavo

Due anni dopo la caduta di
Hosni Mubarak gli egiziani che
non digeriscono i Fratelli mu-
sulmani al potere sono scesi in
piazza ieri scontrandosi dura-
mente con la polizia. Il bilancio
èdialmenoottomortiecentina-
ia di feriti in tutto il Paese. A
Suez la polizia ha sparato sui
manifestanti che assaltavano il
governatorato.

Una settimana fa, invece, gli
agentisieranobenguardatidall'
intervenire quando duemila
estremisti salafiti avevano cir-
condato l'ambasciata francese
al Cairo. Non solo: sul cancello
della sede diplomatica è stato
appeso un grande striscione
bianco con i faccioni di Osama
BinLadeneAymanalZawahiri,
il nuovo capo di Al Qaida, come
sivedenellafotochepubblichia-
mo. I salafiti protestavano con-
tro l'intervento francese in Ma-
li.SullostriscionediAlQaidapa-
role eloquenti: «Allah benedica
imujhaeddin». «Questi sonogli
uomini che hanno garantito la
vittoria ad Allah e al suo profe-
ta»,èlosloganclassicodiAlQai-

da.Epoi i propagandistidel ter-
rore si chiedono: «Dove siete?».
In pratica è un incitamento all'
azionecontroifrancesieglialle-
ati che appoggiano l’attacco in
Mali. Come se non bastasse, fra
gli organizzatori della protesta
è spuntato Mohammed al
Zawahiri, fratello minore di Ay-
man, l'ex medico egiziano che
guida Al Qaida dopo la morte di
Bin Laden.

I manifestanti erano seguaci
del Movimento salafita della
guerrasanta,uncartellodigrup-
piestremistiegiziani. Inappog-

gio ai cugini della jihad in Mali,
sventolavano bandiere di Al
Qaida chiedendo l'espulsione
dell'ambasciatore francese.
Mohammed al Zawahiri in un'
intervista a Euronews ha rinca-
ratoladose.QuellainMali«èun'
aggressione.LaFranciahaattiz-
zato il fuoco e iniziato la guerra.
Secontinuerà,lefiammebruce-
ranno i popoli dell'Occidente».

Il «giovane» Zawahiri ha pas-
sato14anniinprigioneedè sta-
to rilasciato dopo la «rivoluzio-
ne» che ha abbattuto Mubarak.
Sostiene di non far parte di Al
Qaida, ma di condividerne
l'ideologia.Icapi deiSalafitiper

laguerrasantahannoresopub-
blicoun comunicato che suona
come un annuncio di attentati
contro gli occidentali: «Le no-
stre operazioni militari colpi-
rannotuttiipaesicheaiutanola
Francia nella guerra in Mali».

Nellalistadellenazioninelmi-
rino ci sono Stati Uniti, Belgio,
Inghilterra, Germania, Russia e

diversi paesi africani. L'Italia
nonècitata,mavengonoespres-
samente minacciate rappresa-
glie nei confronti di chi «contri-
buisceconaereieappoggiologi-
stico» al conflitto. Il nostro pae-
sehamessoadisposizioneperil
Mali 15 istruttori, due aerei tra-
sporto truppe ed una cisterna
volanteperrifornireinvoloicac-

cia bombardieri francesi.
Non risulta che la polizia ab-

biaarrestatoqualcunonellama-
nifestazione del 18 gennaio,
che ha circondato l'ambasciata
francese. Lo stesso presidente
egiziano, Mohammed Morsi,
che il 30 gennaio incontrerà la
cancelliera tedesca Angela Me-
rkel, si è opposto all'intervento
inMali.Ieri,invece,lapoliziaha
caricato i manifestanti che pro-
testavano contro il nuovo pote-
re in mano ai Fratelli musulma-
ni. Sessantuno civili e 32 agenti
sono rimasti feriti in duri scon-
tri al Cairo, nella mitica piazza
Tahrir, dove è iniziata la prima-
veraarabaegiziana,aSuezlevit-
time sono almeno otto. La sede
dei Fratelli musulmani a Ismai-
laèstatadataallefiamme.Lacri-
si economica è un volano della
protestache riprendegli slogan
di due anni fa: «Il popolo vuole
abbattere il regime». Uno dei
leader di sinistra, Hamdeen Sa-
bahy, è ancora più chiaro: «La
nostrarivoluzionecontinua.Di-
ciamo no a uno stato della Fra-
tellanza musulmana».
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Alle donne
forniti coltelli
anti-stupro

FrancescoDeRemigis

Parigi Il presidente della Repub-
blica francese compare sempre
meno sulla scena tv. E c'è un per-
ché. L'Eliseo, dati alla mano, ha
stabilito: meglio non esporsi me-
diaticamente, per François Hol-
lande, se non è strettamente ne-
cessario. Così le comunicazioni
sull'attività del governo sono ri-
dotte a meri comunicati o lanci
d'agenzia. Come quello sulla tas-
sazioneal75%peripatrimoniso-
pra il milione di euro. Ormai in
forse. La misura, giudicata «ec-
cessiva» dalla Corte, e in palese
«violazionedell'eguaglianzanel-
letassazioni»,saràrivistaalribas-
so.Giovedìsera,Europe1,harive-
latocheilpresidentesiapprestaa
«rinunciare» a questa promessa
di campagna elettorale. Una par-
ziale smentita è arrivata da Mati-
gnon e Bercy, sedi dei ministeri
competenti, e poi dal premier

Jean-MarcAyrault:«Ilgovernola-
vora a una soluzione di rimpiaz-
zo che sia conforme alla decisio-
ne del Consiglio costituzionale».
Silenzio di Hollande.

Ilpresidenteècostrettodall'an-
damento negativodei sondaggia
tacere suipropositi, non essendo
più così certo di portare avanti i
progettisimbolodellacampagna
socialista. Ultimo, il matrimonio
per le coppie omosessuali e le
conseguenti adozioni. Dopo la
manifestazione«pertutti»cheha
portato a Parigi tra le 380 e le 800
milapersone,diprovenienzatra-
sversale, l'Eliseo ha fatto sapere
dirispettarelapiazza,madivoler
proseguire in Parlamento «que-
sta battaglia di civilità».

Informalmente, Hollande ha
prima negato ai rappresentanti
della «Manif pour tous» di essere

ricevuti. Poi, viste le pressioni
continuate nei giorni seguenti,
ha accettato l'incontro all'Eliseo.
Senza comunicare l'esito. L'uni-
cofronteapertocheglihagiovato
è stata la decisione di intervenire
in Mali: l'operazione militare gli
ha fatto guadagnare subito un
punto percentuale nei sondaggi.
Così, da tre settimane, alcuni
esperti hanno suggerito al presi-
dente di parlare il meno possibi-
le, su stampa e tv, dei provvedi-
menti in cantiere o già in Parla-
mento,affidandoalpremierlare-
toricadelfaremotuttoilpossibile
per risolvere la situazione su di-
soccupazione e temi economici.

Ora, però, anche l'intervento
maliano, su cui Hollande è stato
in parte contraddetto dal suo mi-
nistro degli Esteri, si sta ritorcen-
do contro l'Eliseo. Alla vigilia, il

presidente aveva spiegato che la
Francia sarebbe rimasta in Mali
«per tutto il tempo necessario».
Laurent Fabius, capodiploma-
zia, ha aggiustato il tiro: «Non ab-
biamo intenzione di restare in
eterno», ha detto incalzato dalla
stampa.Fabiushadovutotampo-
nare questa latitanza mediatica
parlando anche dei problemi di
politica interna che affliggono
l’esecutivo: «Il governo non di-
menticale difficoltà economiche
e sociali del Paese, se ne occupa
quotidianamente, ma abbiamo
bisogno di unità nazionale».

Interrogarsi sulla linea Hollan-
de è legittimo, visto che i provve-
dimenti dell'esecutivo francese,
per accelerare l'uscita dalla crisi,
tardano a concretizzarsi: incluso
riportare il deficit di bilancio al
3% del Pil. L'esito dell'ultima

grandeconferenzastampapresi-
denziale (400 giornalisti all'Eli-
seo), novembre scorso, fu disa-
stroso: l'80% della popolazione
francesesieradetto«insoddisfat-
to», dunque cambio di rotta da
quel momento e oggi chiusura a
cerniera dell'Eliseo.

Ilpresidentechehasemprecer-
cato il contatto con la gente, il
«presidente di tutti», come aveva
giurato di essere, lascia sempre
meno tracce. Se non di fronte a
episodicheloriguardanodiretta-
mente:settimanascorsa,hacam-
biatol'autosucuiviaggia,unaCi-
troën C4 ibrida, ed è passato a
una C6 blindata del parco mac-
chine dell'Eliseo. Motivi di sicu-
rezza personale, spiega sempre
una nota. Viste le minacce alla
Francia provenienti dagli estre-
mistimaliani,ieriHollandehado-
vuto pure abbandonare l'imma-
ginedi presidente normale, viag-
giandoda Parigia Lilleinaereo. E
non in treno come aveva fatto fi-
nora;ancheseilTgv,dallacapita-
leallacittàdidestinazione,avreb-
be impiegato soltanto 55 minuti.

GUERRA SANTA
Dai salafiti la minaccia
agli alleati francesi in
Mali: viva i mujaheddin

Lo staff dell’Eliseo: meglio non esporsi mediaticamente. Tranne che sul Mali

AFGHANISTAN

La Kam-Air
nella lista nera:
trasporta oppio

14132

Hollande si cuce la bocca per non perdere voti

STRISCIONE
È apparso sul
cancello
dell’ambascia
ta francese al
Cairo, contro
la guerra in
Mali. Si vedono
Bin Laden e
Ayman Al
Zawahiri:
«Allah
benedica i
mujaheddin»

TACITURNO
François
Hollande,

capo dell’Eliseo

ALTRO CHE PRIMAVERA ARABA Al Cairo sangue e proteste contro Morsi

Al Qaida regista del caos in Egitto
Il fratello di Al Zawahiri fomenta gli scontri. A Suez la polizia spara sulla folla: almeno 8 morti, centinaia i feriti

Leautoritàmilitariamerica-
ne hanno inserito nella «lista
nera» la più grande compagnia
aerea privata dell’Afghanistan,
accusatadiesserecoinvoltanel
contrabbando dell’oppio, tra-
sportando grandi quantità di
stupefacentesuivolicivili.Lori-
ferisce il «Wall Street Journal»,
spiegando come le tratte incri-
minate della Kam Air siano
quelleversoilTagikistan,quin-
dilungoquelcorridoioattraver-
so cui da sempre passa il traffi-
co di droga dall’Afghanistan
versoilrestodelmondo.Inpar-
ticolare, sono stati sospesi tutti
i contratti con la Kam Air.

Ledonneindianesidifende-
ranno con i coltelli da cucina. Il
partito Shiv Sena, dopo gli stu-
prichesisonoverificatinelPae-
se, sta distribuendo alle donne
della regione di Maharashtra
100mila coltelli «per autodife-
sa». La lama è lunga sette centi-
metri. L’idea nasce dalla frase
pronunciata da uno dei leader
storici del partito, secondo il
quale «le donne dovrebbero
portare nella loro borsetta un
’rumpurì’ (un coltellino) inve-
ce del rossetto». E ora l’espo-
nente Bal Thackeray lancia un
invito: «Così come tagliate le
verdure, tagliate la mano a chi
osa toccarvi in modo illecito».

Gliannitrascorsiinprigio-
ne dal «giovane»Moham-
med Al Zawahiri, fratello
del piùnotoAyman

Èl’ultimobilanciodei feri-
tiregistratiierinegliscon-
trinelleprincipalicittàegi-
ziane

Francia Il presidente silenziato
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